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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1627.

REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1314.

Trasformazione della Scuola pratica d'agricoltura per la pro=
irincia di Bergamo, in Treviglio, in Ente consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1926, u. 998 ;
Vista la deliberazione del 24 gennaio 1925 della Commis

blone Reale per l'amministrazione provinciale di tiergamo;
Viste le deliberazioni 23 gennaio 1925 e 11 tebbraio 192(i

della Giunta municipale di Treviglio col poteri del Con

siglio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1 datare dal 1° luglio 1926 la Scuola pratica di agricoltu
ra per la provincia di Bergamo, in Treviglio, è trasformata
in Ente consorziale autonomo, con personalità giuridica,
sotto l'alta vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.
Del Consorzio fanno parte lo Stato, la provincia di Der

gamo ed il comune di Treviglio e quegli altri Enti pubblici
e privati che asseguino al mantenimento della Scuola con

tributi annui continuativi non inferiori a L. 5000.

Art. 2.

Contribuiscono al mantenimento della Scuola : lo Stato
ton l'assegnazione annua di L. 30,000 stanziata sul capito
lo 54 dello stato di previsione della spesa del Miuistero del
l'economia nazionale per l'esercizio 1926 27 e corrispondenti
degli esercizi a venire; la Provincia con anune L. 50,000; il
comune di Treviglio con annue L. 40,300, rappresentate dal
l'affitto dei locali, terreni, interessi, spese di adattamento,
riscaldamento, illuminazione, manuteuzione dei fabbricati
fino ad ora adibiti ad uso della Scuola. Il comune di Trevi

glio si assume inoltre a proprio carico il contributo annuo

di L. 15,000 che si attende dai Comuni della zona,
Gli Enti locali sono obbligati a fornire locali e terreni, ri

tonosciuti adatti dal Ministero dell'economia nazionale, per
il funzionamento della Scuola convitto e dell'Azienda agra
ria, coi mezzi per la sua razionale conduzione (fabbricati ru
stici, scorte vive e morte, capitale circolante).
Le rendite dell'Azienda agraria e industrie annesse, dopo

provveduto alla regolare gestione di esse, saranno destinate
al funzionamento della Scuola.
Quanto presentemente ò destinato al funzionamento della

Scuola pratica d'agricoltura « Gaetano Cantoni » in Trevi
glio (suppellettile scientifica e tecnica ed arredamento) è in
yertito a favore del nuovo Ente.

Art. 3.

La Scuola ha per iscopo di preparare, cou appropriata
educazione e istruzione, personale atto ad attendere a mo

deste aziende rurali, specializzandolo, se del caso. in deter

minate branche dell'agricoltura, seccolo quanto verrà sta

bilito dal regolamento organico e disciplinare della Scuola.

L'indirizzo dell'insegnamento sarà essenzialmente pratico.
La Scuola potrà tenere corsi temporanei e stagionali per

l'istruzione dei contadini in determinate pratiche agricole
che più interessano l'economia rurale del luogo.
Il regolamento di cui all'art. 14 del presente decreto, fis-

serà le norme per l'ammissione dei giovani ai corsi ordinari
della Scuola (provenienza, etñ, titoli di studio, tasse e rette)
e quelle per l'ammissione ai corsi temporanei.
Gli esami di licenza saranno presieduti da un commissa-

rio nominato dal Ministero dell'economia nazionale.
Agli alunni liceuziati sarà rilasciato un certiticato com·

provante gli studi fatti e l'eventuale specializzazione in de
terminate branche dell'agricoltura.

Art. 4.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione co-

stituito di un rappresentante del Governo, nominato dal Mi-
nistero dell'economia unzionale. di due rappresentanti della
Provincia, di un rappresentante del comune di Tresiglio e

di un rappresentante di ciascuno degli altri Enti di cui al-
l'art. 1 del presente decreto.
Il direttore della Menola e membro di diritto del Consiglio

con le funzioni di segretario.
I membri elettivi durano in carica tre auui e possouo esse-

re confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione dei
consiglieri clw vengono a cessare rimangono in ufficio fino
al termine del periodo assegnato a coloro che hanno sosti-
tuito.

11 Cousiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in
afticio uu anno e puù essere confermato. In sua assenza fun-
ziona da presideute il membro più anziano.
Il presidente lut la rappresentanza legale dell'Ente.

Art. 5.

Il Consiglio di anuninistrazione è responsabile degli ätti
di gestione dell'Ente; propone al Ministero il regolamento
organico e disciplinare della Scuohi, i programmi d'inse-
guaniento, nouche le uorme direttive che debbono presiedere
le svolgimento dei medesimi; discute ed approva il conto
consuntivo ed il bilancio preventivo, così della Scuola come

dell'Azienda agraria, preparati dal direttore; cura la rego-
lure gestione delhi Senola e dell'Aziemla agraria, sulle basi
di bilanci presentivi: approva il programma tecnico-econo-
mico delJ'Azienda agraria: rappresenta la Scuola nei ri
guardi amininistrativi verso i Corpi contribuenti; approva il
regolainento di disciplina interun, coinpilato dal direttore;
trasmette al Ministero. entro tre mesi dalla chiusura del-
l'anno scolastico, una relazione sull'audamento amministra-
tivo e didattico della Senola, il conto consuntivo ed il bi-
lancio preventivo, così della Scuola come dell'Azienda agra-
rio, regolarmente approvati: delibera la uomina del diret-
tore e la eventuale revoca di esso, uouchò quella del vice-di-
rettore, secondo quanto dispongono gli articoli 7 e 8 del pre-
sente decreto; nomina e revoca, su proposta del direttore,
l'altro personale dell'Istituto; delibera sull'ammissione de-
gli allievi e sull'eventuale loro licenziamento per cause di
innlatiin e di disciplina.

Art. G.

11 personale della Scuola si compone: di un direttore, in-
segnante di agraria; di un vice direttore, insegnaute degli
elementi di scienze fisiche e naturali; di un maestro elemen-
tare, insegnante di materie di cultura generale; di un capo
tecnico preposto m lavori dell'azienda rurale ed eventual-
inente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran.
che dell'agricoltura e delle industrie agratie; di un segreta-
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rio-economo e di uno o piil prefetti di disciplina secondo il
numero degli allevi frequentanti la Scuola; del personale
d'inservienza.
Qualora se ne avverta il bisogno, potrà essere assunto al-

tro personale insegnante od assistente come incaricato, o

si potranno affidare incarichi ad estranei, pe16 deterininati
particolari insegnamenti.

Art. 7.

Il direttore e il vice-direttore sono nonlinati per pubblico
concorso, secondo handi da approvarsi dal 31inistero del-
l'economia nazionale.
La Comruissione giudicatrice à costituita da tre membri,

di cui due nonlinati dal 31inistero e uno dal Cousiglio d'am-
ministrazione, scelti fra i professori d°agraria d'istituti go-
yernativi o pareggiati.
Per la priina volta potranno essere conservati in servizio,

su deliberazione del Consiglio di anuninistrazione, il diret-
tore, insegnante di agraria, e il vice-direttore, inseguante di
scienze fisiche e natùrali, attualniente in carica. Ma le re-

lativo confernie motivate dovranno essere approvate dal Mi-
nistero.

Art. 8.

'AI concorso per i posti di direttore e di vice-direttore sono

ammessi i laureati in scienze agravie da non nieno di cinque
anni, che àbbiano apparteunto, per non nieno di tre anni, al
personale delle llegie serole agrarie niedie e delle gin Regie
scuole speciali e pratielle di agricoltura o degli istituti tecni-
ci od al personale tecnico delle Cattedre ambulanti di agri
coltura, oppfire cite siano stati, per almeno un triennio, nel
l'Amministrazione di importanti aziende agrarie condotte
razionalmente.
Il limite massimo di età per i coucorrenti e il quarante-

suno anno.

Tale liniite nou à prescritto per il personale insegnante ap
partenente o clie abbia appartenuto sino al 30 settembre
1924 ai ruoli delle liegie secole speciali e pratiche di agri
coltura.
Il concorso sarà per titoli e per esanti. La Conimissione

giudicatrice dovrà sottoporre i prinii tre della graduatoria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad una
lezioue della durata di tre quarti d'ora.
A parità di merito sarà data la preferenza al caudidato

clie dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regione.
La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-

niinistrazione, il quale dovrà attenersi alla designuzione del-
la Commissione giudicatrice, sarà ratificata dal Ministero,
su presentazione degli atti della Comniissione stessa, dopo
averne riconosciuta la regolarità.
11 vincitore del concorso sarà assunto in esperimento per

un biennio, dopo il quale. su deliberazione del Consiglio di
aniministrazione, approvata dal 31inistero, la nomina diver
rA definitiva.
Il biennio di prova sarà coniputato agli effetti degli au-

menti periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 9.

L'insegnante di cultura generale sarà nominato dal Con
siglio di amministrazione, scegliendolo tra i maestri comu
nali della Provincia in cui ha sede la Senola o in glielle ti
nitime, che abbiano dato buona prova di capacità didattica
e di correttezza esemplare di vita.
La nomina sarù definitiva dopo un biennio di prosa. Il

biennio di prova sarà computato agli effetti degli aumenti
periodici e del trattainento di quiescenza.

Per la prima volta potrà essere conservato in servizio chi
alla emauazione del presente decreto assolve il compito d'in-
segnante di cultura generale.

Art. 10.

La scelta del segretario-econonio, del capo tecnico e dei

sottocapi tecnici, nonchè del prefetto di disciplina, sarñ fat-
ta dal Consiglio di annuinistrazione, su proposta del diret-

tore, fra i giovani licenziali di Hegie seutue speciali e ara-

tielle di agricoltura, di Hegie scuole agrafie niedie o Paleg-
giate o sottoposte alla vigilanza del Ministero dell'economia

nazionale, che abbiano già dato prova della loro capacità.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
L'anno di prova sarà coniputato agli effetti degli aninenti

periodici e del trattaniento di quiescenza.
Al personale attualinente in servizio, cite venga assunto

dal nuovo Ente. sarauno riconosciuti i diritti acquisiil nei
riguardi del trattaniento econoniivo e di quiescenza.

Art. 11.

11 direttore ha il governo didattico, nunninistrativo, tecni-
co e disciplinare della Scuola e dell'Azienda agntria annes-

savi, redige il programma d'insegnamento in armonia ooi

fini dell'Istituto; conipila i conti consuntivi ed i bilanei pre-
ventivi della Scuola e dell'Azienda neTaria : nelige il n-go-
Iameuto interno; enra l'applicazione deln deliberazioni del
Consiglio di aniministrazione.

11 direttore è il conseguatario responsabile, di fronte al
Consiglio di ainministrazione, di tutto il materiale ,sistente
all atto dellassunzione dell'ufficio,
11 vice-direttore coadiuva il direttore così nell'insegna-

mento tecnico che in quello prat ico e presta la sua opera nel-
l'amministrazione dell'Azienda agraria.
L'insegnante di cultura generale, oltre Finsegnamento del-

le materie prescritte dai prograniini, eura, in niodo partico-
lare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri conta-

bili della Scuola-convitto, dell'Azienda agraria, e di tutte le
altre gestioni aUdate alla Scuola e disiinpegna il servizio
di cassa sotto la sua personale responsabilità rispetto al di-
rettore della Scuola.

Egli deve, inoltre, accudire alla corrispondenza d'ufficid,
alla tenuta dei registri scolastici e dei documenti degli alun-
ni, al protocollo ed all'arclaisio.

Provvede, unelle, al servizio di econoinato della Senola-
convitto secondo le disposizioni del direttore.
Il segretario-economo, nell'atto dell'entrata in servizio,

dovrà prestare nua canzione la misura della quale sarà
determinata dal Consiglio di aniministrazione, e, in ogni ca-

so, uon dovrà essere inferiore all'ainmontare dello stipen-
dio anuuo.
Detta cauzione sarù versata in deposito fruttifero per il

segretario-econonio presso un istituto di credito con vincolo
a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-economo

lasci il posto, sarà effettuato su deliberazione del Consiglio
d'amministrazione.
Il prefetto di disciplina cura l'esatta osservanza delle di-

sposizioni disciplinari; assiste i giovani durante le ore di
studio, ne cura i igiene, tiene il registro particolare delle
spese degli alunni.
Il capo tecnico eseguisce le disposizioni e gli ordini im-

partiti dal direttore ed eventualmente dal vice direttore,
funziona da fattore, capo delle opere, ecc., ed è consegunta-
rio di quanto gli viene aftidato dal direttore.
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I sottocapi tecnici dipendono dal capo tecnico nei rigrar
Bi della gestione dei rami dell'azienda a cui sono preposti.

Art. 12.

Il trattamento economico del personale direttivo ed inse-

gnante non potrà essere inferiore a quello qui appresso indi
cato:

per il direttore: stipendio iniziale di L. 14,000, cl.e si
accrescerà tino a L. 18,000 con quattro aumenti quadrien
nali di L. 1000 ciascuno. Ha il diritto all'alloggio per se e

famiglia presso la Scuola ;

per il vice-direttore e gl'insegnanti di materie tecniche:
stipendio iniziale di L. 10,000, che si accrescerà tino a lire

13,000 con quattro aumenti quadriennali di L. 750 ciascuno;
per l'insegnaute di cultura generale: stipendio in ziale

di L. 6000, che si accrescerà fino a L. 8000 con quattro au-

menti quadriennali di L. 500 ciascuno.
Il personale insegnante viene assicurato presso l'Istituto

nazionale delle assicurazioni. E' fatto obbligo all'Ente-scuo-
la di corrispondere per il premio di assicurazione una quota
non inferiore al 10 per cento dello stipendio dell'interessato
e a questo una quota non inferiore al 5 per cento dello sti-
pendio stesso.

Il personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza e di in
servienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assicu-
razioni sociali. L'Ente-scuola verserà un premio in ragione
del 10 per cento dello stipendio; il segretario-economo, il ca
po tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del 5 ner

cento, e il restante personale in ragione del 2 per cento dello
stipendio stesso.

Art. 13.

amministrativo della Scuola e dell'Azienda agraria; deter-
mina lo stato giuridico ed il trattamento economico e di
quiescenza del personale.
I provvedimeuti disciplinari dovranno essere presi seguen-

do la procedura sigente per il personale delle llegie scuole
agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al 3linistero dell'economia nazionale

avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal Consiglio
di amministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Comitato ammi-

nistrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agraria,
industriale e commerciale, il quale delibererà in merito se-

condo la procedura per i professori delle Ilegie scuole agra-
rie medie.

Ordiniamo clie il presente decreto, muuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a San liossore, addì 1° luglio 1926.

YITTOllIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conll, addi 2. agosto 1926.
Alli del Gacerno, registro "51, foglio 12. - CooP

Numero di pubblicazione 1628.

ILEGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1311.
Aumento del contributo dello Stato al Consorzio dei rimbo·

schimenti della provincia di Teramo.

L'amministrazione dell'Azienda agraria è disciplinata se

condo i principi e le norme che presiedono allo svolginwnto
di una razionale economia rurale presso le aziende private
ben dirette.
Il direttore è preposto al governo dell'Azienda agraria ad

esso affidata, ed è responsabile di fronte al Consiglio di uni
ministrazione dell'integrità e del regolare funzionamento da

essa.

Sarà suo compito di fissarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie

agrarie esercitate nel podere, di addivenire alle sendite dei

prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e su tutto

quanto costituisce un valore da conservare od una attivitù
da realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si

stemazione poderale o riguardino la costruzione, l'a-19tta
mento ed il riattamento di edifici, per le vendite dei prodotti
e del bestiame, quando non si tratti di minuta sendita, del
le scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare l'appro
vazione, sia pure di massima, del Consiglio di amministra

Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al con

siglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e. pe
riodicamente, con ren liennti o situazioni di cassa e con pro
spetti riguardanti il movimento dei magazzini, della anti

na, della stalla, delle scorte, ecc.
Il direttore, sotto la propria responsabilità, potrò altida

re il pagamento di spese, la riscussione di entrate al espo

tecnico: ma gli atti di amministrazione dovranno sempre

compwrsi in suo nome.

Art. 14.

Un regolamento organico e disciplinare. proposto <lal Con
siglio di amministrazione e approvato dal 31\nistero dell een

nomia nazionale, disciplina il funzionamento didattico ed

VITTOftIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 0 dicembre 1880, n. 5794, col qua-
le si dava facoltù al Comitato forestale di Teramo di pro-
ninovere, col concorso dello Stato, il rimboseuimento dei
terreni che per la loro natura influiscono a disordinare il
corso delle acque ed alterare la consistenza del suolo;
Visti i successivi liegi decreti 23 aprile 1903, n. 183, e

27 luglio 1924, n. 1250, con i quali il concorso dello Stato

per i lavori di rimboschimento su indicati, fissato in L. 6000
col decreto 0 dicembi·e 1880. n. 5TD4, venne aumentato a

L. 11,000 annue, restando a carico della Provincia un eguale
contributo annuo di L. 14,000:
Visto che la provincia di Teramo ha portato il suo contri-

buto a L. 25,000, come risulta dalla deliberazione 27 gen-
naio 1026 della Commissione straordinaria per la Provincia
stessa :

Vista la deliberazione 2 giugno 192G del, Comitato di am-
ministrazione dell'Azienda del demanio forestale di Stato;
Visto l'art. 73 del H. decreto 30 dicembre 1923 n. 3267;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale,
.\bbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo annuo dello Stato nei lavori' di rimhoschi
mento un eseguirsi nella provincia di Teramo, a cura di

quel ('onntato forestale determinato sino alla somnui di li-
re 14.000 col It decreto 27 inglio 1924. n. 1250. e aumentato,
a decorrere dall'esercizio 1990 1927, sino alla somma di li-

re 25.000, corrispondente al contributo stabilito dalla Pro-

vincia interessata.
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La sonuna di L. 23,000 anzidetta sarà prelevata dal fon-
do stanziato, nel bilancio passivo dell'Azienda del demanio
forestale di Stato all'art. 4 per Fesercizio 192G 1927 ed agli
articoli corrispondenti dei bilanci per gli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO E3IANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 2 agosto 1926.

Atti del Governo, registro 251, foglio 9. --- CooP

Numero di pubblicazione 1629.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1312.

Aumento del contributo dello Stato al Consorzio dei rimbo=
schimenti della provincia di Torino.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 luglio 1901, u. 34G, col quale
si dava facoltà al Comitato forestale di Torino di promuo-

vere, col concorso dello Stato, il rimboschimento dei terre-
ni che per la loro natura influiscono a disordinare il corso
delle acque ed alterare la consistenza del suolo;
Visto il successivo R. decreto 16 agosto 1908, n. 528, col

quale il contributo dello Stato per i lavori di rimhoscliimen
to su indicati, tissato in L. 15,000 col decreto 28 luglio 1901

n. 346, venne portato a L. 25,000 annue, restando a carico

della Provincia un egnale contributo annuo di L. 25,000;
Visto che la provincia di Torino lia portato il suo contri

huto a L. 125,000, come risulta dalla deliberazione 22 dicem

bre 1923 di quel Consiglio provinciale;
Vista la deliberazione 17 aprile 1926 del Comitato di am

ministrazioine dell'Azienda del demanio forestale di Stato;
Visto l'art. 73 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il contfibuto annuo dello Stato nei lavori di rimboselli

mento da eseguirsi nella provincia di Torino, a cura di quel
Comitato forestale, determinato sino alla somma di L. 25,000
col R. decreto 16 agosto 1908, n. 528, è aumentato, a de

correre dall'esercizio 1926 27 sino alla somma di L. 125,000

corrispondente al contributo della Provincia interessata.

La somma di L. 125,000 anzidetta sarà prelevata dal fon

do stanziato .nll'art. 4 del bilancio passivo dell'Azienda del

demanio forestale di Rtato per l'esercizio 102G 1927 ed agli
articoli corrispondenti dei bilanci per gli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqye spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZ20.

Visto, il Guardasigilti: flocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 2 agosto 1926.

Atti del Governo, regist.ro 251, foglio 10. - COOP

Numero di pubblicazione 1630.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1313.
Aumento del contributo dello Stato al Consorzio dei rimbo.

schimenti della provincia di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 27 febbraio 1898, n. 03, col quale si
dava facoltà al Comitato forestale di Genova di promuovere,
col concorso dello Stato, il rimboseliimento dei terreni che

per la loro natura influiscono a disordinare il cors delle ac

que ed alterare la consistenza del suolo;
Visto che col dello decreto si stabiliva clie 10 Stato con-

corresse nella metù della spesa per i lavori di rimboschimen-
to su indicati e sino alla somma di L. 15,000, e che l'altra
metà rimanesse a carico della Provincia:
Visto che la Provincia stessa ha portato il suo contriburo

a L. 30,000, conie risulta dalla deliberazione 29 aprile 1925
di quel Consiglio provinciale;
Vista la deliberazione 16 marzo 1926 del Coinitato di am-

ministrazione dell'Azienda del demonio forestale di Stato:
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 3267;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo anuno dello Stato nel lavori di rimboschi-

inento da eseguirsi nella provincia di Genova, a enra di quel
Comitato forestale, determinato sino alla somma di L. 1.5.000

col R. decreto 27 febbraio 1898, n. 03, è aumentato, a

decorrere dall'esercizio finanziario 1920 1927, sino a lla som-

ma di L. 30,000, corrispondente al contributo stabilito dalla

Provincia interessata.
La somma di L. 30,000 anzidetta sarà prelevata dal fondo

stanziato all'art. 4 del bilancio passivo dell'Azien<la del de-

manio forestale di Stato per l'esercizio 192G 1927 el all'ar-

ticolo corrispondente dei bilanci per gli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presehte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italm, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1920.

VITTORIO E3IANUELE.

I!ET LTZZO.

Visto, il Guardasigilli· llocco.

Ilegistrato alla Corle dc¿ conti, addi e agosto 1926.

Atti del Governo, registro 251, foglio 11. - CooP

RELAZIONE e ITEGIO DECRETO 21 marzo 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Stroppo (Cnneo).

Relazione di S. E. il 3Iinistro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno, a S. 31 .

il lie, in udienza del 21 marzo

1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Stroppo, in provincia di Cuneo.

MAESTA',

Un'inchiesta eseguila nel mnggio del 1995 sul funzionamento

dell'Amministrazione comunale <\i Stroppo, accortava l'abbandono

degli uffici e dei servizi pubblici, l'irregolare gestione del patrimo-
nio comunale, l'abituale assenteismo degli amministratori e il loro
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disinteresse per i più importanti problemi comunali, fra cui la si-
stemazione della finanza.

La rappresentanza municipale alla quale vennero contestati gli
addebiti, non curava <li fornire le chieste deduzioni.

Gravi dissensi manifestatisi successivamente in sono all Ammi-
nistrazione e l'atteggiamento assunto da questa nei confronii degli
esponenti della corrente politica nazionale, aggravando sempre pifi
11 disordine della civica azienda, hanno determinato altresì, nel

l'ambiento locale, un vivace movimento di reazione e (11 ostililit
contro gli amministratori, con pericolo per i ordine pubblico.

Il Prefeito, ad evitare i perturbamenti che tnÌe situazione mi-
nacciava di causare, ha dovuto sospendere la rappresentanza elet-
tiva, e affidare ad un suo Commissario la provvisoria gestione del
Comune.

Ma poichù le anormali condizioni dello spirito pubblico non ac-

cennano a migliorare, mentre d'altro canto, ocentre porre radical-
mente riparo al disordine dell'Ente, ho l'onore <11 sottoporre all'Au-
gusta firraa della Maestä Vostra lo schema di decreto che provvelle
allo scioglimento del Consiglio Comunale ed alla conseguente con

versione in llegio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.\ZIONI

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge eo

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 14S, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Stroppo, in provincia di Cuneo.
è sciolto.

sicurazioni e le riassicurazioni sulla durata della vita uma-
na e sono state approvate le condizioni generali di polizzá
ed alcune tariffe di premi;
Vista la domanda con la quale la predetta Societit chiede

l'approvazione di alcune tariffe;
Yiste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;

Decreta:

Articolo unico.

Sono approvate, in conformità del testo debitamente alf-
tenticato, le tariffe dei premi lordi adottate dalla Società
italiana di assicurazioni e riassicurazioni anonima « Alta
Italia », con sede in Torino, capitale sociale L. 20,000,000,
versato L. 0,.500,000 :

a) Tariffa n. 2-F. relativa alPassi.curazione -denominata
« Doppia mista a premio annuo » di un capitale pagabile
dopo un certo numero di anni, se l'assicurato ò in vita, o,
in caso di premorienza, di una sonuna pari alla metà del
suddetto capitale;

b) Tariífa n. 2-E, relativa all'assicurazione mista a pre-
mio annno decrescente. di un capitale pagabile dopo un cer-
to numero di anni se I assicurato ò in vita, o, in caso di
premorienza, immediatamente dopo il decesso;

c) Tariffa n. 7 a I, n. i a 11, n. 7 a Ill e n. 7 a IV,
rehuise all assicurazione combinata di capitale e rendita a

premio annuo di un capitale pagabile alla morte delPassi-
curato in quahnulue epoca questa awouga e di una rendita
decorrente dopo un certo unmero di anni, purchè l'assicu-
raio sia in vita.

Iloma, addì 2 agosto 1926.

Art. 2. p. Il Jfinistro: ITALO BALBO.

Il signor Domenico Gazzaniga è nominato Conanissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio counnale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sonó conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell eseenzione del

presente decreto.

Dato a Noina, addì 2L marzo 192G.

VITTORIO E31ANUELE.

FsoEnzon.

DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1996.

Approvazione di tariffe di assicurazione su!!a vita adottate
dalla Società anonima di assicurazioni « Alta Italia », in Torino.

IL 3flNlsTHO PEli L'ECONO3IIA NAZIONALE

Visti il decreto legge 20 aprile 1923, n. 066, e 24 settem
bre 1928, n. 22TS, tonsertiti in legge 17 .;prile 1925 n. 478
concernenti l'esercizio delle assientazioni private:
Visto il regolamento approvato con U. decreto 4 gennaio

1925, u. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 513:
Considerato che con decreto Ministeriale 26 dicembre 1925,

la Società italiana di assienrazioni e riassicurazioni « Alta
Italia » con sede in Torino, capitale sociale L. 20.000,000.
Versato L. G,500,000, è stata autorizzata ad esercitare le as

DECRETO PREFETTIZIO 10 aprile 1926.
Rimozione dalla carica del sindaco di Montalto Marche,

IL PREFETTO
DELLA PIlOVINCIA DI ASCOLI PICENO

Visti i rapporti della Questura e dell'arma dei Reali cara
hinieri:
Ritenuto che il sindaco di 3lontalto 31arche cav. Umbert

Rocchi lando prova di grave insensibiltà patriottica e poli
lica. si è tenuto estraneo alle manifestazioni di ginhilo delhi
cittadinanza per lo scampato pericolo del Duce, tanto che
assistette allo sfilamento del corten organizzato dal Fascio
locale, come semplice spettatore, dalla soglia di una bottega
da caff :

Che tale riprovevole contegno ha prodotto penosa impres,
stone ed à stato oggetto di aspri commenti. non solo fra i
eitradini di Afontalto, ma anche nelle popolazioni dei Comuni
vicini, causando un eccitamento degli animi;
titosochò chi si è, in tal guisa. straniato dall anima po·

polare. non può degnamente ricoprire 'a carica di primo ma-
gistrato cittadino:
Vist i gli articoli 140 del testo unico della legge comunale

e provinciale approvato con IL decreto 4 febbraio 19& nu-
mero 019 e 30 del H. decreto legislativo 30 dicembre 1923,

Decreta:

Il sindaco di Alonralto Marche. cas. Umberto Rocchi è
rimosso dalla carien. con immediato efetto Egli non potrò
essere più rieletto per lo. spazio di un anno.
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Il presente decreto sarà puoblicato nella Gaeget¢a Ofposale
del Regno a norma di legge

Ascoli Piceno, addì 10 aprile 1926.

Il Prefetto: Bomu.

DECRETO PREFETTIZIO 4 marzo 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Cesena.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FORLI'

Visto il 11. decreto 11) dicembre 1925, col quale venne sciol
to il Consiglio comunale di Cesena;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge do

munale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148, modificato con

li. decreto 30 dicembr« 1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora assolvere completamente il compito affidatogi con

l'accennato Sovrano provvedimento, dotendo con la forma-

zione del bilancio 1926, integrare l'iniziata sistemazione delle
finanze municipali e risolvere altresì problemi tuttora in cor
so di sviluppo per il riordinamento dei servizi e per l'esecu-
zione di urgenti opere pubbliche;
Ritenuto che la particolare situazione politica del Comune

non consente, d'altro lato, d'indire con sollecitudine le ele-

zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

.
Il termine per la ricostituzioue del Consiglio comunale di

Cesena ò prorogato di tre mesi.

Forll, addì 4 marzo 1920.
Il Prefetto: OntsPINo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche,

11 giorno 30 luglio 1926, in Chitignano, provincia di Arezzo, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
>a classo, con orario limitato di giorno.
Il giorno 29 Iuglio 1920, in Verna, provincia di Arezzo, è stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria .telegrafica di 2a clas-

se, con orario limitato di giorno.
11 giorno N luglio 1926, in Rimini Miramare, provincia di Forli,

o stata attivala al servizio pubblico una ricevitoria telegrailca di
33 classe, con orario limitato di giorno.

11 giorno la agosto 1926, in Pralungo, provincia di Novara, o
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
32 classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL OEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(22 pubblicazione) (Elenco n. 5).

Si notiflca che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relattye a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3076 - Data della rice
vuta; 10 maggio 192& - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden2a

I

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Moll Marghe
rita fu Ermanno - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Am

montare della rendita: L. 935 consolidato 5 per cento, con decor
renza 10 gennaio 1926.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 1118 - Data della rice.
vuta: 6 aprile 192ß - Uffleio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta Cusumano
Francesco-Paolo - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 - Am-

montare della rendita: L 265 consolidato 5 per cento, con decor-
renza 1• gennaio 1986.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interessa, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso seriza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi tltoli provenienti dalin eseguita operazione. senza obblico
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nos un
valore.

Roma, 24 luglio 1990.

Il direllore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certificati.

a pubblica:ione) (Elenco n. 5-518).

Si notifica cho ò stato denunziato lo smarrimento dei sottoindi-
cati certificati provvisori relativi a titoli di debito pubbllco presen-
tati per operazioni.

Numero ordmale portato dal certificato provvisorio: 15950 - Data
del certificato provvisorio: lo luglio 1925 - Ufficio che rilasein il
cortificato provvisorio: Sezione flogia tesororia <li Napoli - Intesta-

zione del certificato provvisorio: Di Martino Francesco fu Giuseppe
- Titoli del debito pubblico· al portatore 2, certif1cati provvisori 1,
consolidato 3.50 per cento (1906), capitale L 3500.

Numero ordinale portato dal cortificato provvisorio: 21 - Drita
del certificato provvisorio: 23 luglio 1925 - Ufficio che rilascló il
certificato provvisorio: Filiale Banca d'Italia di Forli - Intestaziorie
del certificato provvisorio: Manzoni Domenico fu Fabrizio - Titolí
del debito pubblico: al parattore 7, certiticati provvisori 1, consoli-
dato 3.50 per cento (1906), capitale L. 900.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese
dalla data della prima pubbilcazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla esegnita operazione, senza obbilgo
di restituzione del relativo certificato provvisorio, il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 24 fuglio 1926.

Il direttore generale: CIBILLO.

DmEZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAF00LID

Media del cambi e delle -endite del 5 agosto 1926.

Francia , , , . 85.38 New York
. . . . . 30.082

Svizzera . . . . .
õ86.ffl Dollaro Canadese

. . 30.08

Londra . . a , , 140.60 Oro
. . . . . . . 580.44

Olanda , , , . . 12.29 Belgrado . . . . . 53.50

Spagna . , , , , , 458.71 Budapest (pengö) . .
0.0425

Belgio , , . . , , 84.55 Albania (Franco oro) 582 -

Berlino (Marco oro) .
7.161 Norvegia . . . . . 6.63

Vienna (Schillinge) , 4.28 Polonia (Sloty) . . . -

Praga . . . , . . .
90.50 Rendita 3.50 % . . . 66 60

Rolaania . . . , ,
13.25 Rendita 3.50 ¾ <1902) 00.50

Russia (Cervonetz) . 151.54 Rendita 8 % lordo . . 41 -

oro .
27.91 Consolidato 5 % . .

90.40
Peso Argentino carta 12.28 Obbhgaziont Venezie

8.50 % . . , , , ,
66.80



3512 6-vm-1926 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 181

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rottifiche d'intestažione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 4),

Si dichiara che le rendite seguenti, iper errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTAREI
della ! [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorisione rendita annua i

1 2 a 4 5
In

asso % 186600

5 % 31316
Polissa oo m-
battenti
5 ¶, 298187

a 335409

Ricevata prov- 472
visoria rila-
solata dalla
Senione di Re·
gia Tesoreria
di Genova 11
23-9.10¾ pel
deposito di 7
titoli al por-
tatore cons.
8.50% 0006)

Id. id, come 50
sopra pel de-
posito di 6 ti•
titoli consoli-
dato s.go ¾
0002V

Buono Tesoro 104
settennale 8•
serie

3.50 % 592680

5 % 375286

a
.

08578

3.50 °/o 119690

2,800 - Moretta Michele fu Giovanni Battista, doin. Moretta Michele fu Giovanni Battista, dom.
a Napoli; con usufrutto vitalizio a Feno- a Napoli, con usufrutto vitalizio a Feno-
glio Petronilla-Adelaide fu Giuseppe, Lu- glio Adelaide-Petronilla fu Giuseppe, nu-
bile, dom. a Torino. bile, dom. a Torino.

20 - Pieri Nicola fu Fortunato, dom. a Cernobbio Pieri Niccola fu Amato, dom, a Cernobbio
(Como). (Como).

580 - Gaetani Raffaele, Antonio e Ruggiero fu Lui- Gaetani Raffaele, Antonio e Ruggiero fu Lui-
gi, minori, sotto la patria potestà della gi, minori sotto la patria potestà della ma-
madre Serino Antonietta, ved. di Gaetani dre Selino Mariantonia, ved. ecc., come
Luigi, dom. a Piedimonte d'Alife (Caserta). contro.

510 - Gaetani Antonio, Raffaele e Ruggiero fu Lui- Gaetani Antonio, Raffaele e Ruggiero fu Lui-
gi, minori, sotto la patria potestá della gi, minori, sotto la patria potestà della ma-
madre Selino Antopietta, ved. di Gaetano dre Selino 3Iariantonia, ved. di Gaetani
Luigi, con usufrutto a quest'ultima. Luigi; con usufrutto a quest'ultima.

Cap. 1,500 Arnaldo Valobra di Arturo. .\rnaldo Valobra di Aronne, vulgo Arturo,I
minore, sotto la patria potestà del gadre.

Cap.18,200 - Intestats come In precedente. Intestata gome la precedente.

Cap. 5,000 - Terragni Rita fu Domenico, minore, sotto la Terragni Margherita-Edvige-Italia fu D0me·
patria potesta della madre Asnaghi Carlot- nico, minore, ecc., come contro.
ta fu Clemente, ved. Terragni.

84 - Cattaneo della Volta Antonietta fu Giovanni Cattaneo Antonietta fu Giovanni Battista, mi-
Battista, minore, sotto la patria potestà del- nore, ecc., come contro,
la madre Guendalina Buoncompagni Lu-
dovisi di Rodolfo, ved. di Cattaneo Gio-
vanni Battista,- dom. a Genova.

50 - Mazzolari Giovanni fu Riccardo-Viscardo, mi- Mazzolari Giovanni fu Viscardo, ininore, sot-
nore, sotto la patria potestá della madro to la patria potestá della madre Pagliari
Pagliari Rosa di Luigi, ved. di Mazzolari Rosa di Luigi, ved. di Mazzolari Viscardo,
Rice,ardo-Viscardo, dom. a Bonemerse (Cre- dom. come contro.
mona).

50 .... Colonnesi Egidio fu Eugenio, minore, sotto Colonese Egidio fu Eugenio, minore, ecc•xla tutela di Vairo Carlo fu Nicola, dom. a come contro.
Fuscaldo (Cosenza).

4M.50 Congregazione di Carità di Sanfront (Cu- Intestata come contro; con usufruno, vilali-
neo); con usufrutto vitalizio ad Ambrogio zio ad Ambrogio Amedeo-Federico-Euriclo-
Bartolomeo fu Giuseppe, dom. a Sanfront. meo fu Giuseppe, dom. a Sanfront.

A termini delPart. 16'I del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 luglig 1M. 15 direttore generale: Cla1LID.
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorsi ai posti di sottocapollicina titolare
nelle Itegie scuole industriali di Chieti, Fermo, Giarre e Lucca.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

Visto il 11. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-

Idento generale sull'istruzione industriale;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di:
lo sottocapofficina meccanico titolare nella llegia scuola indu-

striale di Chieti;
to sottocapofficina

striale di Fermo;
3o sottocapofficina

dustriale di Fermo;
40 sottocapofficina

Viamento di Giarre;
50 sottocapofficina

yiamento di Giarre;
Go sottocapofficina

Viamento di Lucca;
70 sottocapofficina

Vlamento di Lucca.

tornitore titolare nel Regio istituto indu-

aggiustatore titolare nel Regio istituto in-

meccanico titolare nella Regia scuola di av-

falegname titolare nella Regia scuola di av-

falegname titolare nella Regia scuola di av-

meccanico titolare nella Regia scuola di av-

Art. 2.

I sottocapi officina prescelti compiono la loro carriera come sot-
tocapi officina nel grado 120 con lo stipendio annuo lordo di L. 5600
oltre L. 1400 annue per supplemento di servizio attivo, ed oltre l'in-
dennità caro-viveri, come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3144. Essi vengono, tuttavia, nominati in prova per un
periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di
due ispezioni, yengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
E. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranne pervenire
al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle miniere) en-
tro due riesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
GGZzetta (1/ficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
aþposto dal competente ufficio del l\Jinistero.

lion saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli ufflei postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisiono, cognome, nome, paternitù, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essei'e allegati i seguenti documenti:
lo titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità dei candidati ad occupare i posti di sottocapi officina
per i laboratori sopraindicati;

> copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dento del Tribunale;

À certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadin1 del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo ri-

lascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
P certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl·

ciale sanitario del Comune da cui risulti che 11 candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento det doveri dell'uffic10 cui aspira. La firma del me•

dico provinciale .deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri
sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui 11 certifi-
cato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

7e certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle tlisposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

De elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni.e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli.indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrativp residenti nel
comune di Roma (art. 3 del 11. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o no1male o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto, Quelli rilasciati dalle scuole industriali
e commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo presso le Regie scuole
indicate nell'art. 1 del presente decreto.

Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-
<lita del giorno in cui avranno inizio tali prove.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale. pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario se

s•mo già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classifleazione di essi, in ordine di merito e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncir debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, sarannt osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addl 22 luglio 1926.

p, 18.Ministro: ITu0 BRBO,
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Concorsi al posti.d! capo!Beina falegname presso le Regie scuole
industriali di Atri, Gemona, Giarro, Mondovi, Palermo e

Reggio Estilla.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

inento generale sull'istruzione industriale:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, o le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Decreta:l

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di: ·

lo capofficina falegname titolare nel Regio laboratorio annes-

so alla Regia scuola di avviamento di Atri;
2e capofficina falegname titolare nel Regio laboratorio scuola

di Gemona;
3e capofficina falegname ebanistp nel Regio laboratorio-scuola

annesso alla Regia scuola di avviamento di Giarre;
to capofficina falegname titolare nel Regio laboratorio-scuola

annesso alla Regia scuola di avviamento di Mondovl;
5o capofficina falegname ebanista intagliatore titolare nella

Regia scuola di tirocinio annessa al Regio istituto industriale di

Palermo;
60 capofficina per il legno titolare nella Regia scuola di av-

yiamento di Reggio Emilia.

Art. 2.

I capi officina prescolti iniziano la loro carriera come capi of-
ficina di 2· classe inquadrati nel grado 11o con lo stipendio annuo

lordo di L. 7000 oltre L. 1WO annue per supplemento di servizio at-
tivo ed oltre l'indennità caro-viveri e la proseguono nel grado 106

come da tabelle annesse al R decreto 30 dicembre 1933, n. 3144; per
le scuole di tirocinio; quello por la Scuola di Reggio Emilia, sarà
inquadrato nel grado 120 con lo stipendio annuo lordo di L. 5600

oltre L. 1400 annue per supplemento di servizio attivo, ed oltre l'in
dennità caro-viveri, e la prosegue nel grado 100 come da tabelle an

nesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n $144, per le scuole di avvia
mento. Essi vengono tuttavia nominati in prova per un periodo
di due anni; dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispe-
zioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L 3, corveaate dei documenti di cui appresso, clovranno pervenire
al Ministero (Direzione generale rlell'industria e delt mmiere; en-

tro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda é stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli ufflei postali

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, . per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione, cognome, nome, paternità. dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al

concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
la titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità dei candidati ad occupare i posti di capi officina per i

laboratori sopraindicati,
23 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tedini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che 10 ri-

lascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale.

¥ certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato e di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento det doveri dell'u!Ticio cui aspira. La firma del me-

dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-

dico militare daila competente atitorità militare e (luella degli altri
sanitari dal sfhdaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Nefetto.

50 certiflestre penale rilasciato dalPulticio del casellario giudi,
ziario La firma riel cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certill-
cato à richiesto. La firma del sindaco dove essere autenticata dal
Prefetto:

7e certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

80 conno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carrtera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel centio riasslintivo, debbono essere corriprà
vate dai relativi documenti;

0° clenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 0 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie so i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art 3 del It decreto 19 novembre 1914, n. 1890).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui at numeri
3, 5 e 0 il personale titolaro delle scuole industriali e comtnerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nomiilati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo procedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro þubblicazioni.

Sono eselnse le opere manoscritte o i.n bozze di stampa.
Qualunque. certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzlone media, o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istitttto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dai direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuolo industriali
e commerciali, debbono ossere firmatl dal. direttore della snuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esa e si svolgerannG in locûlità da destinarsi tlal
Ministero.

Ai candidati verrù dato avviso per mezzo di lettera raccomana
data det giorno in cui avranno inizio tali prove.

La ,oro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrate la loro identitA personale pro-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissigne'giudica-
trice o al competente ufficie del Ministero, il libretto ferroviario se
sono giA in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi, in ordine di merito o non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati.
Seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da aþposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sara dieci giorni senza dichiarare, per íscritto, se accetta la no-
mina, o dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 19¾, n. 969.

Roma, addl 22 luglio 1926.

p. Il Ministro: ITALo Bmo.
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Concorsi al posti di copofficina titolare presso i Itegi. istituti
industriali.di Bergamo, Foggia, Palermo e Vicenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 31¾, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titolf o per esaml al posti di:
1• capoffleina aggiustatore titolare nel Regio istituto indu

striale di Bergamo;
20 capoffleina aggiustatore titolare nel Regio istituto indu

striale di Foggia;
30 capofficina inacchine utensili, titolare nel Regio istituto in-

dustrale di Bergamo;
44 capofficina elettricista titolare nel Regio istituto industriale

di Foggia;
So capofficina elettricista titolare nel Regio istituto industriale

di Palermo;
6e capofflcina elettricista titolare nel Regio istituto industriale

di Vicenza.
Art. 2.

I capi officina prescelti iniziano la loro carriera como capo
officina di 3a classe inquadrati al grado 110 con 10 stipendio annuo
Jordo di L. 7000, oltre L. 1700 annuo per supplemento di servizio
attivo ed oltre l'indennità caroviseri, e la proseguono nel grado
De como da tabelle annesse al II, decreto 30 dicembre 1923. nu-
mero 31¾, per i flegi istituti industriali. Essi vengono tuttavia no-
minati in prova per un periodö di due anni, dopo i quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
1, 3, corredate dei documenti di cui app-esso, dovranco pervenire
al Ministero (Direzione generale dell industria e deÏle miniero) en-
tro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Ga::elta Ufficiale, sotto .pena di esclusione dal concorso.

I a data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufflelo del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei
quali perverranno al l\Iinistero dopo tale termine, ancho se pre-
sentate in tempo.agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

I-e (lomande, una por ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione; cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
eencorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità dei candidati ad occupare i posti di capi officina per i
laboratori sopraindicati;

2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
tiello stato civilo che 10 rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente .del Tribunale;

3e certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del flegno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
<tolla naturalità). La firina .dell'uff)biale dello stato civile che lo ri-
lascia deve essere antenticata dal presidente del Tribunale;

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
Ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Profetto, quella del me·
illco militare dalla competente autorità ittilitare .e quella degli altri
sanitari dal sindaco, la flrma del quale daye essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

5e certifleato penale rilasciato dall'uffleio del casellario giudi·
ziarto. La firma, del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

Go certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui 0 certifl-
cato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autentienta dal
Prefetto:

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servi2io militato, deve risultare che hanno
servito con fodeltà ed onore;

a 80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionalo percorsa. Le notizie
principali contenute nel conno riassuntivo, debbono essere compro-
Vate dai relativi documenti;

De elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certifleati debbono essero conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 0 6 debbono essero di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso. .

Lo autenticazioni delle firme non sono necessario se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrativo residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
3, 5 eG il personale titolaro delle scuolo industriali e commerciali
dipondenti dal l\Iinistero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui.all'articolo precedente i concorrenti þosso-
no uniro tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e .le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opero manoscritto o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad istituti

di istruzione media, o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
e commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal
Ministero.

Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

lata del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La 1ðro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno Timostrare la loro identitò personale pre-

sentando, prima delle prove di esame alla Commissione giudica-
trice o al competente uffleia del Ministero, il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Conimissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso egntenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classifleazione di essi, in ordine di merito o non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accet‡azione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato 011erto il posto, lascia pas•
Sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute del ci-

tato regolamento del 3 giugno IBM, n. 969.

Iloma, addi 22 luglio 1926.

p. 16 Ministro: ITA10 BalaD.
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Concorsi al posti di capoSicina titolare presso le Itegie senole
industriali di Domodossola, Gemona e Grossete.

IL AflNISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

idento generale sull'istruzione industriale;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di:
10 capofficina meccanico titolare nella Regia scuola di avvia-

mento di Domodossola;
20 capofficina fabbro ornatista titolare nel Regio laboratorio-

scuola di Gemona;
36 capofficina fabbro meccanico agricolo titolare nel Regio la-

boratorio-scuola di Grosseto.

Art. 2.

I câýi officina prescelti iniziano la loro carriera come capeffi-
cina di 2a classe, inquadrati nel grado 11e con lo stipendio annuo

lordo di L. 7000 oltre L. 1700 annue per supplemento di servizio at-
tivo ed oltre l'indennità caro-viveri, e la proseguono nel grado 100

come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, a. 3114, per
le scuole di tirocinio. Que110 per la scuola ,di avviamento di Domo-
dossola, inizia la sua carriera al grado 12° con lo stipennio annuo

lordo di L. 5600 oltre L. 1400 annue per supplemento di servizio at-
tivo ed oltre l'indennità caro-viveri, e la prosegue nel grado 10o come
da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per le
scuole di avviamento Essi vengono tuttavia nominati in prova por
un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole
di due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui 11 certifi-
cato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

8 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al numeri
3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di prësentare
nel proprio ínteresse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
da, direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali

e commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 3, corredate dei so, umenti di cul appresso dovranno pervenire
al Ministero Direzione eenerale dell'industria e delle miniere) en-
tro due mesi dalla lata di pubbi cazione lel presento decreto nella
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre.
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una por ogni concorso, debbono indicare con pre-
c1sione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità del candidati ad occupare i posti di capi officina per i
laboratori sopraindicati.

2e copia autentica dell'atto di nascita La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del I'rlbunale;

36 certifloato di cittadinanza italiana (Sono equiparati ai cit
tadint del Regno gli Italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La flrma dell'ufficiale dello stato civile che lo ri-
lascia deve essere antenticata dal presuiente del Tribunale:

40 certificato di un medico provinciale o militaro o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato e di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri -

sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

.? certificate penale eilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
2iario La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi
dente del Tribunale;

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal

\tmistero.
Ai andidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

ala de; giorno in cui avranno inizio tali prove.
La oro assenza sará citenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro dentitù personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente uffleio del Ministero, il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmento
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso. contenente il giudizio definitive per ogni conentrente e

la classificazione di essi, iti ordine di mer ito e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorio ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati,
seguendt sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato. cui è stato offerto il posto. lascia pas-

sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranIlo osservate le norme contenute nel ci-

tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 22 luglio 1926.

p. IT Ministro: ITALO BALBO.
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Concorsi ai posti di capollicina elettricista titolare presso le Ite.

gie scuole industriali di Avellino, Bibbiena, Catania, Co=

senza, Campobasso e Udine.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle

liegie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di:
10 capofficina elettricista titolare nella Regia scuola industriale

di Avellino;
26 capofficina elettricista titolare nel Regio laboratorio-scuola

di Bibbiena;
3o capofficina elettricista titolare nella Regia scuola industriale

di Catania;
4o capofficina elettricista titolare nella Regia scuola industriale

di Cosenza;
Bo capofficina olettricista titolare nel Regio laboratorio-scuola

annesso alla Regia scuola di avviamento di Campobasso;
6° capofficina elettricista titolare nella Regia scuola industriale

di Udine.

Art. 2.

I capi officina prescelti iniziano la loro carriera come capo
officina di 2' classe inquadrati al grado 11° con lo stipendio annuo

lordo di L. 7000, oltre L. 1700 annue per supplemento di servizio

attivo ed oltre l indennità caroviveri, e la proseguono nel grado
100 come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144, per le scuole di tirocinio Essi vengono tuttavia nomi-

nati in prova per un periodo di due anni. dopo i quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L 3, corredate dei documenti di cui app esso, dovranto vemenire
ai Minîstero (Direzione generale dell'industria e delle ininiere) en-
tro due mesi dalla data di pubbucazione uel presente leereto nella

Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competento uitleio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre

sentate in tempo agli ufTIci postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati; per

qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo

dove egli intende che gli sia fatta ggni comunicazione relatika al

concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti doctimenti:
lo titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità del candidati ad occupare i posti di capi officina per i

laboratori sopraindicati;
20 copia autentica dell'atto di nascita La firma dell'ufficiale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit·
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che 10 ri-

lascia leve essere autenticata dal presidente del Tribunale.

O certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'affièio cui aspira. La firma del me-

dico provinciale deve essere antenticata dal Prefetto, quella del me-

dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri

sanitari dal sindaco,' In firma del quale deve essere, a sua volta,

autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi,
ziario. La firma del cancelliere dqve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certift.
cato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal

Prefetto;
70 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

So elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessario.se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati .dal presentare i documenti di cul ai numeri

3, 5 e 6 11 personale .titolare delle scuole industriali e commerciali

dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari

dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni, che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un tstituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali

e commerciali, debbono essere t\rmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal

Ministaro.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La ioro asseLZa sarà citenuta come rinuncia al concorso

I candidat, rlovranno climostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficir del Ministero, il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La. Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso. contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi, in ordine di merito e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti al candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia del primi, at successivi classificati,
seguendt sempre l'ordine delle graduatorie

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

ebiarazione scritta.
Ïuttavia, se il candidato, cui è stato offerto d posto, lascia pas-

sue dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito

la presente decreto, sarannu osservate le norme contenute nel ci-

at< regolamento del 3 giugno 19¾, n 969.

Roma, addi 22 luglio 1926.

p. I¿ Ministro: ITALo BALBD.
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Concorso al posti di capomcina titolare presso le Regie scuole
industriali di Catanzaro, Ferrara, Palermo e Avellino.

IL MINISTRO PER L'ECONOhilA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923. n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1934, n. 969, che approva il regola-

inento generale sull'istruzione industriale.
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relativc tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di:
16 capomcina aggiustatore titolare nella Regia scuola indu-

striale di Catanzaro;
2e capomcina aggiustatore titolare nella Regia scuola indu

striale di Ferrara;
3o capofficina aggitistatore titolare nella Regia scuola di tiro-

cinio annessa al Regio istituto industriale di Palermo;
lo capomcina macchine titolare nella Regia scuola industriale

di Catanzaro;
5• capollicina tornitore titolare nella Regia scuola industriale

di Ferrara:
Go capomcina tornitore titolare nella Regia scuola industriale

di Avellino.
Art. 2.

I capi omcina prescelti iniziano la loro carriera come capo
cfficina di 2• classe inquadrati al grado 11e con lo stipendio -annuo
lordo di L 7000, oltre L 1700 annue per supplemento di servizio
attivo ed oltro l'indennità caroviveri, e la proseguono nel grado
10" come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923. nu
mero. 3144, per le scuole di tirocinio Essi vengono tuttavia nomi-
nati in prova per.un periodo di due anni dopo quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 3, corredate dei documenti di cui app asso dovruco pervenire
al Ministero (Direzione generale dell'industria e islle miniere) ens
tio du mesi dalla dato di pubblicazione del presente « ecreto nella
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero

Non saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sit fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• titolo di studio o di esercizio professionale comprovante

la capacità del candidati ad occupare i posti di capi officina per i
laboratori sopraindicati;

copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufflciale
dello stato civile che to rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La.firma dell'ufficiale dello stato civile che lo ri-
lascia deve essero autenticata dal presidente del Tribunale;

4• certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del me-
dico provincialo deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri
sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

6e certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certitl-
cato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

7• certiticato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reeltitamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di queIla professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

90 clenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati al numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre rnesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso

Le autenticazioni delle flrme non sono necessarie se i certilleati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290 .

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
3, 5 e 0 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni, che gli
altri, con decreto Beale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai doctuuenti di cui all articolo preceder:te i concorrenti posso-
no uniro tutti gli altri titoli cho ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale o primaria devo essere legalizzato
dai provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dallo scuolo industriali
e commerciali, debbono essere 11rmati dal direttore della scuola e

dal presidento del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal

Ministero.
Ai candidaii verrù dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

d6ta del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro asseLZa sarà citenuta come rinuncia al concorso
I candidati dovranno dimostraro la loro identitò personale, pre

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica
Isice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classîficazione di essi, in ordine di merito e non mai alla puri,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti al candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia del primi, ai successivi classifleati.
seguendo sempre l'ordine delle graduatoric.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-

sure dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservato le norme contenute nel ci-

tato regolamento del 3 giugno 1984, n. 969.

Roma, add! 23 luglio 1926.

p. 18 Ministro: ITALO BALBO.

Concorsi ai posti di capollicina titolare presso i Regi istituti in=
dustriali di Messina, Reggio Calabria, Vicenza, Bergamo e

Belluno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il 11. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il B. decreto 3 giugno 1924, n. 9ß0, che approva il regola-

rnento generale sull'istruzione industriale;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923. n. 3111, e le relative tabelJe

annesso, colwernente Entdinamento gerarchico del personale dello

llegie scuole industriali;
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Decretat

Art. L

Sono aperti i concorsi per titoli e por esamt ai posti di:'
la capofficina fonditore titolare nel Regio istituto industriale

di Messina,
de capollicina fonditore titolare nel Regio istituto industriale

di Reggio Calabria;
3o capoffielua motorista titolarc cel Regio istituto industriale di

Messina:
to capottleina fucinatore o trattamenti termici titolare nel Re-

glo istituto industriale di
_
Vicenza;

So capoffteina fucmatore -c trattamenti termici titolare nol Re-
gio istituto Industriale di Bergamo;

60 capofficina edile titolare nella Regia scuola industriale di
Belluno (gezione periti edili).

Art. 2.

I capi officina proseclti iniziano la loro carriera come capo
ollicina di 3a classe inquadrati al grado 110 con lo sipendio annuo
Jordo di L. 1000, oltro L 1700 annue per supplemento di servizio
attivo ed oltre l'indennità caroviveri, o la proseguono nel grado
so come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 31¾, per i Regi istituti industriali. Essi vengono tuttavia no-
minati in prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nommati stabili.

Art. 3.

Le domando di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 3, corredate dei do• umenti di cui appresso, dovracao perveelre
al Ministero ¡Direzione generale dell industria o delle miniere) en-
tro a mesi dalla data di pubblicazione nel presente decreto nella
Ga::etta Ufttciale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda ò stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidatl, le istanze dei
quali perveranno al hiinistero dopo tale termine, anche se pre-
sentato in tempo agli utflei postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, þer
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli lntende che gli sia fatta ogni comunicaziono relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docurlenti:
10 titolo di studio e di esercizio professionale comprovanto

la capacità dei candidati ad occupare i posti di capi officina per i
laboratori sopraindicati;

O copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalitù). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo ri-
lascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

P certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cul risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma det me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del mo-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri
sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

50 certificato penalo rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliero deve essere autenticata dal presi-
deato del Tribunale;

6e certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiedo con la dichiarazione del fine per cui il certifi-

cato o richiesto. La firma del sindaco deve essero autenticata dal
Prefetto;

is certificato comprovanto che il candidato ha ottemperato
allo disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, devo risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;
80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, deHa

carriera didattica o di queHa professionale percorsa. Lo notizie
principait contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti:

9= elenco in carta libera ed in duplice esemplare del docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del 8 decreto 19 riovembre 1914. n 1390).

Sono dispensati dal presentare i docunienti di cui ai nuríeri
3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Niinistero dell'economía nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni, che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesso e le loro pubblicazioni

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale o prituaria deve essere legalizzato
dai provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istitino;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto Quelli rilasciati dalle scuole industriali
e commerciali, debbono essere flrmati dal direttore della scuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le Drove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal
Timistero.

Ai canaldati verrà dato avviso per tuezzo di lettera raccoman-
lata del giorno in cui avranno inizio call prove
La loro asset.za sarà ritenuta come rinuncia al concorso
I candidati dovranno dimostrare la loro identitA personale pre-

sentando, .prima delle prove di esame, alla Commissione giudira-
trice o al competente uffleto del Ministero, il libretto ferroviario se
seno già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrico redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e
la classificazione di essi, in ordine di merito e non mal alla pari,
in búse alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiaraz'ione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dicci giorni senza dichiarare, por iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.
.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate lo norme contenuto nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addl 22 luglio 1926.

p. Il Ministro: ITALO BALBO.

Concorsi ai posti di capofBeina fucinatore titolare
presso le Regie scuole di tirocinio di Ascoli Piceno e Catania.

/ IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il n. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale sull'istruziono industriale;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesso, concernento l'ordinamento gerarchico del personale delle
Regic scuole industriali;
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Decreta:

Ar‡. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di i
10 capofficina fucinatore titolare nella Regia scuola di tiroci-

nio di Ascoll Piceno;
e capofficina fucinatore titolare nella Regia scuola di tiroci-

Rio di Catania.

Art. 2.

I capi officina prescelti iniziano la loro carriera come capo
pfficina di 2· classe inquadrati al grado 110 con lo stipendio annuo

Icrdo di L. 7000, oltre L. 1700 annue per supplemento di servizio
attivo ed oltre l'indennità caroviveri, e la proseguono nel grado
100 come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 31¾, per le scuole di tirocinio. Essi vengono tuttavia nomi-
nati in prova por un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito
dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L 3, corredate dei documenti di cui appresso dovranno pervenire
al Ministero (Direzlone generale dell'influstria e delle miniere) en-
tro due mesi dalla data di pubblicazione del present< tecreto nella
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati, le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed • titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegafi i seguenti documenti:
lo titolo di studio e di esercizio professionale comprovante

la capacità dei candidati. ad occupare i posti di capi officina per i
laboratori di fucina;

Be copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che 10 rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

39 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati al cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo ri-
lascia deve essere autenticata dal þresidente del Tribunale;

e certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitarlo del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli altri
sanitart dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

So certificato penale .rilasciato dall'ufAc10 del casellario giudi-
ziario I a firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del l'ribunale;

66 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11
concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui 11 certifl-
cato e richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto

O certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

So cenno riassuntivo in carta libera, degli studt fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo, debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare I documenti di cui ai numeri
ß, 5 e 6 11 personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Ministero dell'econoniia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possd.
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
e. commerciali, debbono essero flrmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in località da destinarsi dal
Afinistero.

Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
[ candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario se

suno già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi, in ordino di merito e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la. rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui e stato offerto il posto, lascia pas-
sure dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanito altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-

tat regolamento del 3 giugno 19¾, n. 969.

Roma, addì 22 luglio 1926.
p. Il Ministro: ITAID BALBO.

CORTE D'APPELLO DEGLI ABRUZZI

Data per l'esame alla professione di perito ca111grafo
presso la Corte d'appello degli Abruzz1.

IL PRIMO PRESIDENTE

Visto l'art. 2 del regolamento annesso al decreto 25 maggio
1858, n. 5002;

Decreta:

L'esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo si
terrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla Commis-
sione all'uopo designata, nel giorni 9 e 10 febbraio 1927, alle ore 10.

Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda, corre-
data dei prescritti documenti, alla Prima Presidenza di questa
Corte entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto.

Aquila, addì 3 agosto 1926.

p. Il primo presidente :

Il presidento di sezione: L. DI NANNA.

11 segretario della Commissione: F. PERR0NE.

TOMMAS1 CAMH.LO q€7eßle

floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


